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l’intervista/2. Calì: farestudiare l’educazioneaunacorrettaalimentazionel’intervista/1. Tomei: carneconsumatacon equilibrio, èunelemento importante

«Da un lato c'é chi grida allo scanda-
lo, rischiando di creare allarmismo.
Dall'altro si cerca genericamente di
rassicurare. Il consumatore, preso
tra questi due fuochi, non capisce
più nulla!». Carmelo Calì, avvocato
e presidente di Confconsumatori Si-
cilia, ha una sola certezza dopo il
rapporto-choc sulla carne «cancero-
gena» presentato dall’Agenzia inter-
nazionale per la Ricerca sul Can-
cro-Iarc: «Il consumatore ha diritto
ad avere cibi di qualità. Insaccati, af-
fumicati o altro: non importa! Il pro-
blema non é, quindi, quello di ope-
rare rinunce o imporre divieti, co-
me se si dovesse creare una black
list degli alimenti».

L'Agenzia internazionale
Iarc ha messo sotto accusa i con-
servanti e gli esaltatori di sapore
nei «lavorati». Non ci resta che ri-
nunciare a insaccati, carne in sca-
tola e affumicati?
«Ciò che emerge anche in queste
ore non è, sostanzialmente, una no-
vità. Sono voci non solo sussurate
che già da tempo si rincorrevano, in
quanto emergenti da vari studi. Og-
gi, forse, l'autorevolezza della fonte,
ha accelerato un processo mediati-
co. Ben venga la diffusione della no-
tizia, ma resta il problema principa-
le a cui accennavo all'inizio: il dirit-
to alla salute del consumatore, cioè
la qualità dei cibi».

Pure le fettine di manzo e
maiale, vitello, agnello e monto-
ne, cavallo o capra sono «sospet-
te». La battaglia per la tracciabili-
tà dei prodotti risulta, adesso, del
tutto inutile? 
«La battaglia per la tracciabilità non
é stata e non sarà mai inutile perché
grazie ad essa sono stati garantiti li-

velli di sicurezza importanti. La que-
stione, semmai, é quella di capire se
vi sono degli aggiustamenti da fare,
degli errori a cui rimediare. E ciò per
far si che tale strumento sia sempre
più efficace. Dobbiamo evitare che
su tale punto si facciano passi indie-
tro. Sempre perfettibile uno stru-
mento utile, qual è la tracciabilità,
ma non deve mai essere cancella-
to».

Come nei pacchetti di siga-
rette, anche sulle confezioni di sa-
lumi e bistecche bisognerà scrive-
re «nuoce gravemente alla salu-
te»? 
«L'informazione é sempre la benve-
nuta, anche perché il primo diritto
negato al consumatore é quello all'
informazione. Ma proprio per que-
sto bisogna evitare frasi ad effetto e
generalizzazioni. Bisognerà dare le
informazioni specifiche rispetto ad
ogni singolo prodotto. Altrimenti,
resta solo la confusione».

Molti studiosi hanno sottoli-
neato come, in realtà, siano «noci-
vi» gli abusi alimentari. Insom-
ma, servono diete e non divieti? 

«Gli abusi sono sempre nocivi e,
quindi, anche quelli alimentari. Ma,
più che di diete e divieti, ritengo si
debba parlare di educazione ali-
mentare. Il consumatore deve esse-
re aiutato a comprendere quali so-
no le regole e le prassi di una buona
alimentazione».

Magari cominciando dalle
scuole...
«Sarebbe fondamentale, ma non ba-
sta. Non ci si può limitare a fare cul-
tura alimentare tra i più giovani. È
doveroso che ciò avvenga con tutti,
a qualunque età. Purtroppo, da que-
sto punto di vista, le istituzioni pub-
bliche fanno poco o nulla per far sì
che nei cittadini maturi consapevo-
lezza alla questione. E questo anche
quando il singolo affronta la questio-
ne lo fa solo per la prova bilancia e
non per il gusto del mangiar sano.
Che, peraltro, comprende anche il
superamento della prova bilancia!».

Ben 800 studi epidemiologi-
ci sono stati raccolti dall'Agenzia
internazionale per la Ricerca sul
Cancro. Possibile che vengano
ora intentate azioni, individuali o
collettive, di risarcimento?
«Ci andrei cauto con le cause. Non
in quanto non bisogna farle, ma per-
ché in questo momento l'azione ur-
gente a favore del consumatore é
quella di fare chiarezza, evitare fuor-
vianti allarmismi o rassicurazioni,
capire e spiegare come stanno le co-
se e far si che i consumi si indirizzi-
no verso la sicurezza alimentare. Su-
perata l'emergenza si potrà anche
pensare alle legittime azioni giudi-
ziarie di risarcimento. Resta ben in-
teso che, nel caso in cui si dovessero
riscontrare prassi produttive o com-
merciali in danno della salute dei
consumatori le azioni legali imme-
diate saranno doverose e necessa-
rie». (*GEM*)

Francesco Sicilia
PALERMO

«Niente allarmismi, siamo italiani».
La prima risposta, all'osso, è in una do-
manda sottintesa: cosa c'entriamo
noi produttori e consumatori italiani
con uno studio, quello dello Iarc rac-
colto dall'Oms per lanciare l'allarme
cancro su carni rosse e lavorate? Per
François Tomei, direttore nazionale
di Assocarni, che raccoglie le principa-
li aziende produttrici e distributrici
del settore federate in Confindustria,
«i consumi pro capite di carni rosse in
Italia sono ben al di sotto, fino alla me-
tà, delle quantità prese a riferimento
dalla ricerca». Una ricerca che, peral-
tro, apparirebbe obsoleta. Si tratta, in-
fatti, di «studi epidemiologici non re-
centi che tengono in poco conto le pe-
culiarità della produzione nazionale
di carne rossa e salumi». Non solo, ma
«un consumo corretto di carne in se-
no a una dieta equilibrata ha anzi in-
dubitabili benefici». In ogni caso, uno
studio inapplicabile: «L'Italia – ag-
giunge il rappresentante di Assocarni
– ha tecniche e materie prime nella la-
vorazione delle carni lavorate, di gran
lunga superiori qualitativamente al re-
sto del mondo. E le carni dei nostri al-
levamenti sono molto più magre».

Direttore, manzo pericoloso o
allarme ingiustificato? Alla pubbli-
cazione del rapporto è seguita un'
ondata di smarrimento fra i consu-
matori.
«Intanto ricordiamo che gli italiani
guardano gli altri popoli dall'alto, in fat-
to di longevità, e questo non può non
essere connesso anche a una dieta invi-
diabile, della quale la carne, consumata
con equilibrio, è elemento importante.
Senza neppure la necessità di entrare
nel merito di una ricerca dai parametri
inapplicabili al nostro mercato, basti
pensare che le quantità capaci, secon-
do lo studio, di favorire l'insorgenza di

tumori del tratto intestinale, sono di
gran lunga inferiori a quelle consumate
in media qui da noi».

Cioè, non siamo un popolo
carnivoro?
«Lo siamo, nei limiti del buon senso.
Le quantità indicate dallo studio (100
grammi al giorno per la carne rossa e
50 grammi al giorno per quella trasfor-
mata) come condizione per un aumen-
to comunque modesto del rischio, so-
no molto più alte del consumo tipico
del nostro Paese. Gli italiani mangiano
in media due volte alla settimana 100
grammi di carne rossa (e non tutti i
giorni) e solo 25 grammi al giorno di
carne trasformata. Vede bene che è
praticamente la metà».

Dunque nessun timore di crol-
li nelle vendite? Settore trainante, il
vostro, anche se a tavola a quanto
sembra non si abusa di carni e salu-
mi.
«Francamente non molti timori, sen-
to di potermelo augurare perché in ef-
fetti gli italiani non hanno vera urgen-
za di cambiare le proprie abitudini ali-
mentari. Mangiano sostanzialmente
bene. Nel caso del rapporto Iarc-Oms

è necessario sottolineare due elemen-
ti: il primo è che il rapporto è stato ese-
guito su scala globale, considerando
quindi contesti alimentari molto di-
versi da quelli della dieta mediterra-
nea; il secondo è che gli animali alleva-
ti in Italia non sono uguali a quelli alle-
vati in altri Paesi o continenti. Proprio
perché ”mediterranei”, gli italiani con-
sumano mediamente meno carne e
salumi dei loro vicini europei, e anco-
ra meno rispetto ad americani (sia del
sud che del nord) o australiani. Parlan-
do della qualità, dei metodi di produ-
zione, dei controlli e in generale delle
caratteristiche della carne stessa, ha
poco senso paragonare il contesto ita-
liano a quello di altri Paesi. Confidia-
mo non si crei un ingiustificato allar-
mismo che rischia di colpire uno dei
settori chiave dell’agroalimentare ita-
liano. Il settore agroalimentare in Ita-
lia contribuisce a circa il 10-15% del
prodotto interno lordo annuo, circa
180 miliardi di euro. Di questi, circa
30 miliardi derivano dal settore delle
carni e dei salumi, includendo sia la
parte agricola che quella industriale. I
settori considerati danno lavoro a cir-
ca 125 mila persone più un imponen-
te indotto».

In tempi di gogna per le carni
rosse, ce ne citi qualche pregio...
«Vi è ampia evidenza scientifica dei
benefici del consumo di carne all'in-
terno di una dieta sana. Carne e salu-
mi sono una fonte essenziale di nu-
trienti. Sono, in particolare, una fonte
di proteine di alto valore biologico
che contribuiscono ad aumentare e
preservare la massa muscolare del cor-
po. Sono anche una grande fonte di
aminoacidi essenziali, vitamine del
gruppo B (B1, B3, B6 e B12) e minerali
come potassio, fosforo, ferro e zinco,
che contribuiscono alla funzione nor-
male del sistema immunitario, per
mantenere buon sviluppo cognitivo e
la buona funzione cardiaca».(*SAFE*)

Macellaiesalumieri
preoccupati
Mal’allarmecarne
nonfrenatutti i clienti

Il dibattito infinito su quotidiani e
social network prosegue tra un’opi-
nione e l’altra. E ieri nelle città italia-
ne, a Roma, a Torino, così come in
Sicilia, qualche rivenditore di carni
ha avuto una giornata di magra.

...L’allarme dell’Oms su hot dog e
bistecche riempie i giornali di mezzo
mondo e preoccupa macellai e salu-
mieri che temono l’effetto sulle ven-
dite. Anche se già ieri l’Organizzazio-
ne mondiale della sanità che ha clas-
sificato le carni lavorate come «cance-
rogene» e le carni rosse come «proba-
bilmente cancerogene» ha corretto il
tiro attraverso il vice direttore genera-
le Oleg Chestnov, presente all’Expo
di Milano. «Sappiamo che alcuni ali-
menti – ha detto Chestnov – a causa
del modo in cui vengono preparati e

lavorati possono portare a problemi
di salute se magari assunti in misura
eccessiva. Questi prodotti non vanno
però eliminati dalla dieta, ma limita-
ti.

Il dibattito infinito su quotidiani e
social network prosegue tra un’opi-
nione e l’altra. Parole a parte, nei fatti
c’è che ieri nelle città italiane, a Ro-
ma, a Torino, così come in Sicilia,
qualche rivenditore di carni ha avuto
una giornata di magra. Anche se sem-
bra ancora presto attribuirne la cau-
sa alla messa in guardia dell’Oms, co-
me sostengono anche gli stessi com-
mercianti, un po’ di paura serpeggia
in un settore storicamente sottopo-
sto agli allarmi che periodicamente
vengono diffusi su certi alimenti.

Emblematico il «deserto», nella
macelleria-gastronomia Fiumefred-
do di via Umberto Giordano, a Paler-
mo, in una zona altamente residen-
ziale. «Da stamattina non è entrato

nessuno – racconta il titolare nel po-
meriggio – non so se dipenda o meno
da questa cattiva pubblicità che han-
no fatto. So soltanto che gestisco da
pochi mesi questo negozio e non
c’era mai stata una giornata così ne-
gativa. Al momento penso che ci sia
un calo della vendita del 50%, spero
che non continui così». Martedì diffi-
cile anche per la bottega di Emanue-
le Cottone che si trova su un altro ver-
sante della città, in via Messina Mari-
ne. «Pochi clienti, è ancora presto per
dire da cosa sia causato. Preoccupa-
to? Noi vendiamo solo carni locali ed
eccellenze di carni estere, siamo abi-
tuati ai continui allarmismi sulla car-
ne e andiamo avanti puntando sulla
qualità». Giovanni Virzì che gestisce
una macelleria al Borgo Vecchio aper-
ta dal 1929 non si scompone più di
tanto: «I miei clienti hanno fiducia
nei miei prodotti, i miei vitelli sono
tutti controllati, non c’è stato un calo

e non penso che ci sarà nei prossimi
giorni».

Nei grandi supermercati, al mo-
mento, rimangono ottimisti. Rosario
Soraci, direttore di Ipercoop all'inter-
no del centro commerciale Forum Pa-
lermo, afferma: «In questi due giorni
non abbiamo riscontrato alcuna fles-
sione nelle vendite di carne rossa o in-
saccati. La gente è venuta regolar-
mente a fare la spesa. Non abbiamo
neanche ricevuto domande da parte
dei clienti sull'allarme lanciato dall'
Oms». A qualche dibattito ha invece
assistito Angelo Armetta nella sua sto-
rica salumeria, in via dei Quartieri, a
San Lorenzo. «È normale che se ne

parli – dice – il cancro oggi fa paura a
chiunque, ma ci vuole equilibrio.
Una fetta di carne o di prosciutto non
fa male a nessuno, l’abuso è un’altra
cosa. Penso che ci sarà un calo delle
vendite come c’è sempre stato ogni
qualvolta è stato lanciato un allarme
sui prodotti gastronomici. Faccio il
salumiere da 44 anni e ricordo che da
Chernobyl in poi è sempre stato così,
però sono ancora qui grazie ai miei
prodotti di qualità».

Chiacchiericcio che ha notato an-
che Salvatore Tinì nel suo locale aper-
to da una vita alla Vucciria. «Sì, i com-
menti su wurstel e insaccati non so-
no mancati – racconta Tinì – ma è un

problema che non ci riguarda visto
che da sempre vendiamo merce ge-
nuina».

Chiude Antonello Di Liberto, pre-
sidente degli Alimentaristi di Con-
fcommercio di Palermo: «Quello del-
l’Oms è un allarme spropositato e gra-
tuito in un momento in cui l’econo-
mia non ha per niente bisogno di con-
sumatori spaventati. Mi conforta che
alcuni medici oncologici si siano
espressi in altri termini senza demo-
nizzare le carni. E poi, visto che un
giorno sì l’altro pure un alimento vie-
ne messo sul banco degli imputati,
dovremmo forse nutrirci d’aria».
(*FRAS*)
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In alcuni negozi di Palermo ieri pochi clienti ma l’allarme non convince tutti i consumatori (*FOTOPEPI*)
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Carne rossa cancerogena: a 
rischio 180mila posti di lavoro 
 

27 ottobre 2015 

I falsi allarmi sulla carne rossa mettono a rischio 180mila posti di Lavoro. Questo 

quanto affermato da Coldiretti che dichiara: “La carne italiana è la più sana” 
Successivamente all’allarme lanciato dall’Oms secondo cui il consumo di carne rossa lavorata o 

semilavorata provocherebbe il cancro interviene Assocarni sottolineando che, il made in Italy, dà 

prodotti di qualità e che la carne dei bovini allevati nel nostro Paese hanno un contenuto di grassi 

nettamente inferiore rispetto a quelli dei paesi europei ed extraeuropei. Interviene a questo 

proposito anche la Coldiretti affermando che i falsi allarmismi sulla carne rossa lanciati 

dall’Organizzazione Mondiale della Sanità mettono a rischio oltre 180mila posti di lavoro. 

Carne rossa cancerogena: quella made in Italy è la più sana– Il rapporto dell’Oms, afferma 

Coldiretti, è stato fatto su scala globale basandosi su un genere di alimentazione molto diversa 

dalla nostra. Il popolo italiano, infatti, segue la dieta mediterranea che prevede un consumo di carne 

rossa lavorata o semilavorata (wurstel e insaccati) nettamente inferiore rispetto a quella assunta 

da americani o australiani senza contare che è più magra e non trattata con ormoni.  La qualità 

Doc prevista dai rigidi rapporti disciplinari, infatti, garantisce il benessere e una sana alimentazione 

degli animali. Tutto questo è valso un primato di longevità agli italiani con 79 anni per gli uomini e 

84 per le donne. 

Carne rossa cancerogena: i falsi allarmi rischiano di colpire il settore agroalimentare – Il 

presidente della Coldiretti, Roberto Moncalvo, dichiara: “I falsi allarmi lanciati sulla carne mettono 

a rischio 180mila posti di lavoro in un settore chiave del Made in Italy a tavola”. Moncalvo, inoltre, 

sottolinea che il rapporto dell’Oms sta dando origine ad un immotivato allarmismo sulla carne 

rossa che non riguarda il nostro Paese soprattutto considerando il fatto che hot dog e bacon (i cibi 

sotto accusa) non appartengono alla nostra tradizione culinaria. 
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Dopo l'allarme diffuso dall'Oms sulla carne rossa, il presidente di Assomacellai Gian Paolo
Angelotti fa sapere che "le vendite sono crollate del 20%", ma la caduta libera delle ultime 24
ore "è destinata a rimanere un fuoco di paglia. Tempo 15 giorni e sono convinto che questa
storia verrà ridimensionata".

"Molti clienti sono usciti a far compere con le idee confuse ‐ spiega Angelotti a Repubblica,
sottolineando che i venditori hanno abbassato i listini delle carni rosse mentre i clienti hanno
deciso di acquistare pollo e pesce ‐ Il numero degli scontrini battuti ieri è uguale a quello dei
giorni scorsi. Il fatturato in controvalore, invece, è calato di un quinto".

"Un primo contraccolpo c'è stato ‐ conferma anche Marco Guerrieri, responsabile carne Coop
Italia ‐ Di sicuro, però, è troppo presto per dire se e quanto durerà". "Ci vorrà un mese per
avere dati seri" sostiene François Tomei, direttore di Assocarni.

Il settore in Italia vale 32 miliardi di euro e dà lavoro a 180mila persone. Ma una volta passata la

Carne rossa cancerogena. Crollano del 20% i consumi
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psicosi, sia per il caso mucca pazza sia per l'influenza aviaria le vendite sono poi risalite ai livelli
pre‐crisi. Eppure, secondo  diversi esperti, stavolta sarà diverso. "Un conto è l'allarme per un
rischio sanitario come la Bse ‐ sottolinea Guerrieri a Repubblica ‐ In quel caso, esaurito il
pericolo di contagio, non ci sono controindicazioni a tornare alle proprie abitudini alimentari",
ma lo studio Oms è una fonte "autorevole" e "toccherà l'opinione pubblica in maniera profonda. I
contraccolpi saranno più pesanti di quanto si pensi. Prevedo un aumento dei vegetariani".

Carne rossa cancerogena, Assomacellai: "È l'abuso che fa male"

Ultimo aggiornamento: 28/10/15
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ALLNEWS 24 
ASSOCARNI, SOLO VANTAGGI PER CONSUMI CARNE 
ITALIANA 

28 OTTOBRE 2015 

“Le carni italiane sono di qualità e sicure, perciò non 

crediamo proprio a possibili allarmi su ricadute negative 

nei consumi di carne”. Ad allontanare con assoluta 

tranquillità i rischi di un impatto economico negativo su 

salumi e carni rosse prodotte in Italia dopo l’allarme 

dell’Oms, che in base allo studio Iarc ha inserito le carni 

rosse trasformate tra i cangerogeni e le carni rosse tra i 

probabili cancerogeni, è Francois Tomei, direttore di 

Assocarni, organizzazione di Confindustria che associa le 

imprese di macellazione e lavorazione delle carni bovine. 

“Caso mai – osserva Tomei all’ANSA – i consumatori, che ben conoscono le caratteristiche di sicurezza e 

salubrità delle carni prodotte in Italia, spenderanno qualche euro in più per comprare i nostri prodotti ed essere 

sicuri di quello che mangiano e rinunceranno a cibi low cost di incerta origine. La produzione italiana, sia fresca 

che conservata, è molto diversa da quella di altri Paesi del Nord America dove utilizzano abitualmente gli 

ormoni”. “Gli stessi oncologi – aggiunge Tomei – sono assolutamente rassicuranti sulla produzione italiana, 

definita sicura, così come promuovono il consumo equilibrato delle carni – ben al di sotto delle quantità che 

alimentano il rischio tumore secondo lo studio Iarc – che caratterizza le tavole italiane. Del resto, come 

spieghiamo il fatto che siamo il secondo popolo più longevo del mondo dopo il Giappone? Proprio perché in Italia 

è diffusa una dieta equilibrata che comprende anche carni e insaccati che nulla hanno a che fare con i prodotti 

ipertrasformati citati dallo studio Iarc”. “Insomma – continua Tomei – non c’è la necessità di incrementare i 

consumi di carni, nè pensiamo che diminuiranno, proprio perché risultano equilibrati e vanno bene così”. 

Le carni e i salumi, includendo sia la parte agricola che quella industriale, contribuiscono per 30 miliardi circa al 

valore complessivo del comparto agroalimentare in Italia che si attesta sui 180 miliardi di euro, pari al 10-15% del 

prodotto interno lordo annuo. I settori considerati danno lavoro a circa 125.000 persone a cui va aggiunto 

l’indotto. “E per l’anno in corso, sulla base della ripresa dei consumi alimentari a cui si sta assistendo – conclude 

Tomei – è prevedibile un segno positivo anche per carni e salumi che non mi sento di dire a rischio dopo l’allarme 

dell’Oms”. (ANSA) 

 



 
Carni rosse: crollo delle vendite e allevatori in rivolta 
28/10/2015  - Claudia Carotenuto 

 

E’ la polemica degli ultimi giorni. L’OMS (Organizzazione mondiale della Sanità) ha 
inserito le carni rosse lavorate e gli insaccati vari nella lista nera delle sostanze 
cancerogene. Da lì putiferio. Le vendite ne risentono e gli allevatori sono in rivolta. 

La gente ha smesso di comprare la carne,nonostante gli oncologi continuino a spiegare che 
,come in tutte le cose, in medio stat virtus. E che quindi un consumo moderato di carne 
rossa (controllata) può solo far bene alla salute. Inutile che gli esperti continuano a spiegare la 
sostanziale differenza tra la carne rossa del macellaio e i prodotti industriali, pieni di conservanti 
chimici. Inutile che continuano a spiegare che tra il mangiare carne rossa a pranzo e a cena tutti i 
giorni e inserirla nel proprio regime alimentare due volte a settimana c’è un abisso. 

I consumatori sono disinformati, spaventati e non comprano la carne. Gli allevatori di animali da 
carne rossa e i commercianti denunciano il crollo delle vendite e la messa a rischio dei posti di 
lavoro del settore. 

E infatti secondo il presidente di Fiesa Confesercenti, Gian Paolo Angelotti, dopo la notizia 
dell’Oms: “le vendite delle carni rosse sono calate di circa il 20% nelle macellerie 
tradizionali”. Un crollo vertiginoso in soli due giorni. Il ministro alla Salute, Beatrice Lorenzin, 
cerca di calmare gli animi e richiama all’equilibrio sul consumo dell’alimento sotto accusa. 

“I falsi allarmi lanciati sulla carne mettono a rischio 180mila posti di lavoro in un settore 
chiave del Made in Italy a tavola, che vale da solo 32 miliardi di euro, un quinto dell’intero 
agroalimentare tricolore”, denuncia poi il presidente della Coldiretti, Roberto Moncalvo, 
sottolineando che lo studio dell’Oms sul consumo della carne rossa sta creando un’assurda 
campagna allarmistica del tutto immotivata per quanto riguarda il nostro Paese, soprattutto se si 
considera che la qualità della carne italiana, dalla stalla allo scaffale, è diversa e migliore e che i 
cibi sotto accusa (tipo wurstel e bacon)  che non fanno parte della nostra tradizione. 

L’Assocarni però, dal canto suo, si dice convinta che lo studio dell’Oms andrà a rafforzare il Made 
in Italy.  “Al netto di una minima flessione” iniziale, la ricerca dell’Oms non porterà quindi –
 secondo Assocarni – a una riduzione dei consumi interni. Piuttosto, gli italiani saranno sempre più 
intenzionati ad acquistare prodotti di qualità e premieranno così carne e insaccati nostrani, a 
discapito di quelli a basso costo di origine straniera”. Staremo a vedere. Nel frattempo, cenate con 
una bistecca stasera. 
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UDINE. Salute assolutamente al primo posto per la presidente della Regione
Debora Serracchiani che, nel commentare l’allarme «cancro da carni lavorate»
lanciato dall’Oms invita soprattutto a usare «il buon senso». Per la presidente
infatti «è il buon senso che aiuta a capire che non è buona cosa generalizzare
e criminalizzare prodotti tradizionali, di qualità e certificati».

Riflessioni quelle della presidente che gettano acqua sul fuoco sul tema.
«Sappiamo da tempo ­ ha detto Serracchiani ­ che ogni eccesso
nell’alimentazione, tra cui il consumo di carne rossa ma anche di alcol, sale o
zuccheri, è potenzialmente dannoso per la salute.

Ma è altrettanto vero che in Friuli Venezia Giulia, regione al top per longevità,
con la carne si producono alimenti straordinari e naturali come il prosciutto di
San di Daniele o quello di Sauris, che portano alta nel mondo la qualità
italiana». Serracchiani ha anche citato i severi disciplinari di produzione cui
sottostà la produzione made in Friuli che, ha ribadito, «non ha nulla a che
spartire con certi pasticci industriali in cui ­ ha concluso ­ della carne rimane
solo il nome sulla scatola».
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La battaglia del Friuli: qui carne di
alta qualità
Tutti a difesa dei nostri prodotti. La Regione: serve buon senso, non
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dettate dalla dieta mediterranea
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Sulla stessa lunghezza d’onda l’assessore regionale all’Agricoltura Cristiano
Shaurli. «Nell’affrontare il tema del consumo di carne rossa, credo che occorra
evitare allarmismi e banalizzazioni e, prima di tutto, serva equilibrio, che
peraltro è da sempre condizione importante per la dieta alimentare di ognuno
di noi ­ spiega ­. I cittadini sono sempre più attenti e consapevoli, chiedono
qualità e trasparenza ed è quello che il sistema agroalimentare del Friuli
Venezia Giulia, e non da oggi, è in grado di assicurare.

E voglio ancora ricordare la scelta lungimirante di una Regione che garantisce
i propri prodotti con il marchio “Aqua”, a tutela di una filiera che si svolge entro
un territorio circoscritto e definito».

Ma le reazioni alla notizia choc sono state innumerevoli. Nella città che da il
nome al re dei prosciutti, il commento del direttore del Consorzio del San
Daniele Mario Cichetti secondo il quale, senza entrare nelle competenze degli
oncologi, «le abitudini alimentari degli italiani si ispirano al modello della dieta
mediterranea che non mi pare coincida con gli allarmanti dati forniti dall’Oms».

Cristian Vida, dell’omonimo salumificio, già capogruppo settore Alimentare di
Confindustria, si fa portavoce di quanto espresso da Assocarni e da Assica
(Associazione industriali delle carni e dei salumi) secondo il quale le quantità
evidenziate nello studio diffuso ieri sono molto lontane dai nostri reali consumi
alimentari. «Dobbiamo fare attenzione a non creare allarmismi – spiega Vida –
come riportano Assocarni e Assica, secondo lo Iarc, le carni rosse sono state
inserite nel gruppo 2A, cioè nel gruppo per il quale la correlazione tra un
consumo eccessivo di carni rosse e l’insorgenza di tumori al tratto intestinale è
considerata “probabile”.

Le carni rosse trasformate, invece, sono state catalogate fra i cancerogeni
appartenenti al gruppo 1. Le quantità indicate dallo studio (100 grammi al
giorno per la carne rossa e 50 grammi al giorno per quella trasformata) come
condizione per un aumento comunque modesto del rischio sono molto più alte
del consumo tipico del nostro Paese. Gli italiani mangiano in media 2 volte la
settimana 100 grammi di carne rossa (e non tutti i giorni) e solo 25 grammi al
giorno di carne trasformata. Il dato Iarc è quindi superiore al doppio della
media del consumo in Italia».

Sul fatto che non si possa fare di tutta un erba un fascio in materia di carni
lavorate, anche l’intervento del presidente della Cna regionale Paolo Brotto.

«In Italia, e a maggior ragione in Fvg dove c’è sempre stata grande attenzione
negli allevamenti – spiega Brotto ­, il sistema è diverso da quello degli Usa, più
tradizionale e controllato. Nella nostra regione non si perseguono interessi e
scorciatoie ­ prosegue Brotto ­, ed è questa la strada che continueremo a
percorrere».

La Cna alimentare, inoltre aggiunge che è necessario «innanzi tutto capire
quali sono i reali margini di rischio e sapere non solo in che lista si trova una
certa sostanza, ma anche quali
sono i dosaggi e la durata
d’esposizione oltre le quali il
rischio diventa reale e non solo
teorico. L’Italia è il Paese della
dieta mediterranea e il consumo di
carne è tra i più bassi dell’Unione
Europea, per nulla raffrontabile a
quello di Usa e Sud America».
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Allarme Oms carni rosse
cancerogene, Coldiretti: “carne
italiana ad oggi è la più sana”

Inserito su 28 ottobre 2015 da Manuela Rizzo in Salute // 0 Commenti

Protestano gli allevatori ed i produttori  italiani all’indomani dalla pubblicazione di

uno studio effettuato dallo Iarc (OMS), che ha inserito le carni lavorate tra le

sostanze più cancerogene alla stregua di fumo ed alcol. Sembra che in seguito alla

pubblicazione di tale studio, siano di colpo crollate le vendite, con un conseguente

rischio della perdita di numerosi posti di lavoro.

“I falsi allarmi lanciati sulla carne mettono a rischio 180mila posti di lavoro in un

settore chiave del Made in Italy a tavola, che vale da solo 32 miliardi di euro, un

quinto dell’intero agroalimentare tricolore”, ha dichiarato Roberto Moncalvo, il

Presidente della Coldiretti, il quale tra l’altro ha anche sottolineato che lo studio

sopra citato non sta facendo altro che dare luogo ad una campagna allarmistica

immotivata per quanto riguarda il nostro Paese. In effetti, nel nostro paese la qualità

della carne sembra essere migliore  rispetto a quella di altri Paesi.

“Nel nostro Paese i modelli di consumo della carne si collocano perfettamente

all’interno della Dieta Mediterranea che, fondata su una alimentazione basata su

prodotti locali, stagionali, freschi, è il segreto alla base dei primati di longevità degli

italiani, con 84,6 anni per le donne e i 79,8 anni per gli uomini“, aggiunge Moncalvo.

Anche la Coldiretti, intervenuta sull’argomento ha confermato che la carne italiana

ad oggi è la più sana, proprio perchè più magre e non trattate con ormoni  “a

differenza di quelle americane, e ottenute nel rispetto di rigidi disciplinari di

produzione ‘Doc’ che assicurano il benessere e la qualità dell’alimentazione degli

animali”.

“Nel nostro Paese i modelli di consumo della carne si collocano perfettamente

all’interno della Dieta Mediterranea che, fondata su una alimentazione basata su

prodotti locali, stagionali, freschi, è il segreto alla base dei primati di longevità degli

italiani, con 84,6 anni per le donne e i 79,8 anni per gli uomini” afferma Moncalvo.

“La nostra salute non è a rischio. Gli italiani seguono la dieta mediterranea, e quindi

gli italiani consumano mediamente meno carne e salumi dei loro vicini europei, e

ancora meno rispetto ad americani o australiani. “Le carni dei bovini allevati in Italia

presentano livelli di contenuto in grassi di gran lunga inferiore alla media dei paesi

europei ed extraeuropei. Confidiamo non si crei un ingiustificato allarmismo che

rischia di colpire uno dei settori chiave dell’agroalimentare italiano. Il settore

agroalimentare in Italia contribuisce a circa il 10-15% del prodotto interno lordo
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annuo, con un valore complessivo pari a circa 180 miliardi di euro”

Pieno di banalità e contraddizioni, praticamente una bufala. A puntare il dito,

documento alla mano, contro il rapporto dell’Oms, che rischia di mandare gambe

all’aria una filiera che vale oltre 30 miliardi di pil e dà lavoro, compreso l’indotto, a

circa 180mila persone, è Asso- carni, che non ci sta ad essere accusata di mettere a

rischio la salute degli italiani.

Il presidente Francois Tomei non teme forti ripercussioni sul business. Anzi, è

addirittura convinto che alla fine il made in Italy ne uscirà rafforzato.

«Abbiamo sostenuto sin dall’inizio», dice, «che lo studio faceva riferimento a prodotti

che poco hanno a che fare con i prodotti fatti e consumati in Italia».  Come fa a

dirlo?  «La carne, innanzitutto, nei Paesi al centro della ricerca viene prodotta

utilizzando ormoni da noi da sem – pre vietati. Così come il contenuto in grasso, che

nei Paesi dello studio è enormemente superiore a quello delle nostre carni. Stessa

cosa per i salumi. I limiti degli additivi usati nella trasformazione dei prodotti carnei

(ad esempio nitriti e nitrati) sono estremamente più severi ed i prodotti sono nella

stragrande maggioranza poco elaborati e rappresentati semplicemente da tagli

muscolari trasformati con la sola aggiunta di sale».

E quindi? «Quindi alla fine il consumatore capirà che conviene indirizzare la sua scelta

verso la carne italiana». Stadicendo chedovremmo sottovalutare il rapporto dell’Oms?

«Il rapporto non va sottovalutato, ma va letto per quello che dice. Basta sfogliare le

istruzioni illustrative del rapporto stesso per rendersi conto di alcune banalità che i

media hanno completamente trascurato. Intanto, le quantità indicate dallo studio

(100 grammi al giorno per la carne rossa e 50 grammi al giorno per quella

trasformata) è superiore al doppio della media del consumo in Italia. Infatti in Italia si

consumano mediamente (consumo reale) 2 volte la settimana 100 grammi di carne

rossa (equivalente a circa 30 al giorno) e solo 25 grammi al giorno di carne

trasformata (Fonte: Epic, GFK Eurisko). Poi, la ricerca non ha preso in esame i rischi

per la salute dei vegetariani.

Né ha spiegato se si debbano preferire pesce e pollo alle carni rosse/lavorate, poiché

queste carni non sono mai state analizzate dalla Iarc, per cui non sono state inserite

nella classificazione. Alla domanda n. 16 l’Oms risponde anche che mangiare carne è

riconosciuto come un beneficio per la salute. Sarebbe bastato leggere questa guida

illustrativa per spiegare bene il tutto evitando l’allarmismo mediatico».  Pensa ci sia

qualche interesse non scientifico dietro alcune campagne? «Spesso le battaglie contro

un nutriente sono strumentali a vantaggio di altri prodotti. È già successo nella

battaglia contro lo zucchero (a vantaggio degli edulcoranti). Purtroppo nessuno

governa e controlla realmente ilfunzionamento di questi organismi».

Cosa consiglia ai consumatori? «Di comprare carne prodotta in Italia».

Oms, oltre la carne mette in discussione anche
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Quotidiano di libera informazione

Assocarni e Coldiretti lanciano l’allarme sul rapporto Oms: ‘A
rischio 180 mila posti’ COMMENTA

Marco Tringaliottobre 28http://www.notizie.it/assocarni­e­coldiretti­lanciano­lallarme­sul­rapporto­
oms­a­rischio­180­mila­posti­479249/

Assocarni,  l’associazione  che  rappresenta  i  produttori  italiani  di    carne,  dopo  le  polemiche  e  gli
allarmismi seguiti  al  rapporto dell’Oms sulla cancerosità della carni  lavorate, ha diramato una nota
nella quale ha difeso il made in Italy.

L'articolo prosegue dopo il video

rivendicando la qualità della carne italiana, con specifico riferimento a quella bovina, molto
apprezzata nel mondo anche per il basso contenuto di grassi rispetto ai prodotti degli altri paesi
europei ed extraeuropei. 

Anche  la Coldiretti,  ha  voluto  stigmatizzare  l’eccessivo  allarmismo  seguito  alla  pubblicazione  del
rapporto della Iarc, sulla carne rossa e agli eccessivi allarmismi, che metterebbero a rischio, solo  in
Italia, ben 180 mila posti di lavoro. 

Secondo  la  Coldiretti,  il  monito  dell’Oms,  colpisce  solo  in modo  relativo  il  nostro  paese,  essendo
molto parsimonioso, tra gli italiani, il consumo di carne, anche perchè il nostro paese è un tradizionale
e accanito sostenitore della dieta mediterranea, povera di carne e insaccati. Questo spiegherebbe anche

http://www.notizie.it/
http://www.notizie.it/assocarni-e-coldiretti-lanciano-lallarme-sul-rapporto-oms-a-rischio-180-mila-posti-479249/
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il primato del nostro paese in fatto longevità, infatti in Italia si stima che la durata media della vita sia
di circa 79 anni per gli uomini e 84 per le donne. 

Il  presidente  della  Coldiretti,  Moncalvo,  ha  sottolineato  come  wurstel,  insaccati  e  hot  dog  non
facciano  parte  della  nostra  tradizione  culinaria,  molto  ricca  di  frutta,  verdura  e  povera  di  proteine
animali. Proprio il rapporto dell’Oms, aveva posto sul banco degli imputati la carne vaccina, e tutti i
prodotti  lavorati di carne, come la carne in scatola, wurstel, prosciutto e altri  insaccati,  inseriti nella
categoria 1 che comprende tutti i cibi considerati ‘ certamente cancerogeni’. 

L’Oms ha inserito nella fascia 2, tra i cibi ‘probabilmente cancerogeni‘ anche la carne rossa, anche
se non  lavorata,  raccomandandone un consumo moderato.  Il  dibattito  tra nutrizionisti  e  scienziati  è
aperto,  e  lascerà  aperta  ancora  per  tanti  anni,  la  querelle  sul  consumo  di  carne,  tra  chi  considera
importante un consumo moderato, e chi invece sostiene la necessità di una messa al bando totale. 
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Psicosi da carne. L’Sos dei macellai: vendite
crollate del 20 per cento

Tweet Condividi

Dopo l’allarme dell’Oms sul rischio­cancro è scoppiata ovunque la sindrome della
carne assassina che ha messo all’indice la carne rossa sugli scaffali tricolori dove
«le vendite sono crollate del 20%», racconta preoccupato Gian Paolo Angelotti,
presidente di Assomacellai.  L’allarme potrebbe calare, però, perché gli italiani a
tavola sono abitudinari. Cancellare prosciutto e cotolette dai menu delle famiglie non
sarà facile. La débacle delle ultime 24 ore «è destinata a rimanere un fuoco di
paglia», assicura il presidente di Confesercenti (tempo 15 giorni e sono convinto
che tutto passerà)

Sos carne assassina
Un allarme molto simile a quello seguito allo scoppio dell’epidemia della “mucca
pazza” e dell’aviaria quando il giro d’affari su vacche e polli crollò fino all’80%. I
venditori sono corsi ai ripari ribassando i listini delle carni finite nel mirino

HOME POLITICA CRONACA INTERVISTE ECONOMIA IDEE SPECIALI FOTO VIDEO

Search

http://www.secoloditalia.it/chi-siamo/
http://www.secoloditalia.it/abbonamenti/
http://www.secoloditalia.it/tutti-i-download/
http://www.secoloditalia.it/registrati/
http://www.secoloditalia.it/wp-login.php
http://www.secoloditalia.it/
https://twitter.com/SecolodItalia1
https://www.facebook.com/pages/Secolo-dItalia/243826784761
https://www.youtube.com/user/secoloditaliaonweb
http://www.secoloditalia.it/author/elsa-corsini/
http://www.secoloditalia.it/2015/10/psicosi-da-carne-lsos-dei-macellai-vendite-crollate-del-20-per-cento/
http://www.secoloditalia.it/2015/10/psicosi-da-carne-lsos-dei-macellai-vendite-crollate-del-20-per-cento/
http://www.secoloditalia.it/
http://www.secoloditalia.it/2015/10/psicosi-da-carne-lsos-dei-macellai-vendite-crollate-del-20-per-cento/
https://twitter.com/intent/tweet?original_referer=http%3A%2F%2Fwww.secoloditalia.it%2F2015%2F10%2Fpsicosi-da-carne-lsos-dei-macellai-vendite-crollate-del-20-per-cento%2F&ref_src=twsrc%5Etfw&related=AddToAny%2Cmicropat&text=Psicosi%20da%20carne.%20L%E2%80%99Sos%20dei%20macellai%3A%20vendite%20crollate%20del%2020%20per%20cento&tw_p=tweetbutton&url=http%3A%2F%2Fwww.secoloditalia.it%2F2015%2F10%2Fpsicosi-da-carne-lsos-dei-macellai-vendite-crollate-del-20-per-cento%2F
javascript:print()
https://www.addtoany.com/share#url=http%3A%2F%2Fwww.secoloditalia.it%2F2015%2F10%2Fpsicosi-da-carne-lsos-dei-macellai-vendite-crollate-del-20-per-cento%2F&title=Psicosi%20da%20carne.%20L%26%238217%3BSos%20dei%20macellai%3A%20vendite%20crollate%20del%2020%20per%20cento&description=L%27allarme%20dell%27Oms%20mette%20in%20ginocchio%20macellai%20e%20produttori.%20In%20un%20giorno%20crollate%20del%2020%20per%20cento%20le%20vendite.%20Confesercenti%20spera%20sia%20un%20fuoco%20di%20paglia
http://www.secoloditalia.it/
http://www.secoloditalia.it/category/politica/
http://www.secoloditalia.it/category/cronaca/
http://www.secoloditalia.it/category/interviste/
http://www.secoloditalia.it/category/economia/
http://www.secoloditalia.it/category/idee-a-destra/
http://www.secoloditalia.it/speciali/
http://www.secoloditalia.it/foto-del-secolo/
http://www.secoloditalia.it/secolo-tv/
balzamo
Rettangolo



29/10/2015 Psicosi da carne. L'Sos dei macellai: vendite crollate del 20 per cento ­ Secolo d'Italia

http://www.secoloditalia.it/2015/10/psicosi­da­carne­lsos­dei­macellai­vendite­crollate­del­20­per­cento/ 2/7

dell’Organizzazione mondiale della sanità mentre gli acquirenti hanno cambiato in
corsa la lista delle spesa, depennando i prodotti a rischio e riempiendo i carrelli di
pollo e pesce.

La psicosi della mucca
pazza
«Un primo contraccolpo c’è stato –
ammette Marco Guerrieri, responsabile
carne della Coop Italia  –  di sicuro però è
troppo presto per dire se e quanto durerà».
«Ci vorrà un mese per avere dati seri e
attendibili», conferma François Tomei,
direttore di Assocarni. Il passato brucia:
mucca pazza ha costretto a inizio millennio

i ristoranti di tutta Italia a rivedere i menu, riducendo al minimo brasati e costine. La
“fiorentina” è stata bandita per qualche anno da Bruxelles, che ha riabilitato di
recente la pajata dopo 15 anni di doloroso ostracismo. La psicosi dell’aviaria ha
portato all’abbattimento di 800mila capi in Italia con un danno alla filiera quantificato
in centinaia di milioni.

L’allarme Oms
Lo studio Oms è invece un’altra storia: «La fonte è autorevole anche se mette
assieme paesi e filiere molto differenti tra di loro – prosegue Tomei –  sono sicuro
che toccherà l’opinione pubblica in maniera profonda. I contraccolpi saranno più
pesanti di quanto si pensi ora». I cartellini rossi delle authority contro le bevande
gassate zuccherate  hanno ridotto in pochi anni del 25% i consumi di questi prodotti
negli Usa. Le catene di fast food hanno pagato un conto salato alle campagne anti­
hamburger. Per la gioia di vegetariani e vegani.
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"Non ammalarsi mangiando sano", la sfida del ministero della Salute a Expo

Machelli Zaccheo | 28 Ottobre, 2015, 18:17

Così il ministro della Salute, Beatrice Lorenzin, intervenendo a

'Tagadà' su La7 in merito a quanto affermato dall'International

EXPO, Lorenzin dopo allarme
OMS su carne: la Dieta
mediterranea è risposta

GIOVEDI, 29 OTTOBRE, 2015

Lo Staff Contattaci
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Agency for Research

on Cancer (Iarc)

dell'Organizzazione

mondiale della

sanità (Oms) in uno

studio pubblicato su

'Lancet Oncology':

l'abuso di carne

lavorata è una

minaccia per la

salute e un rischio cancerogeno simile a quello del fumo e

dell'alcol. E i nostri prodotti hanno una filiera di controlli che ne

garantisce la massima sicurezza.

Per Coldiretti, l'allarme avrà ripercussioni negative sui consumi e

sulla produzione di carne italiana a causa dei toni "allarmistici"

con cui e' stato diffuso "esattamente come accadde con

l'aviaria". "In questo momento ­ spiega ­ regna una grande

confusione: la gente è spaesata e confusa e chiede spiegazioni

proprio ai commercianti". Angelotti sottolinea che "non possono

essere sempre e comunque i macellai a metterci la faccia come

quando scoppio' il caso della mucca pazza".

Codacons: inserire sulle confezioni le "avvertenze sulla

salute" E mentre il Codacons propone di inserire sulle

confezioni di carni rosse lavorate le avvertenze sulla salute al

pari di quanto già avviene per le sigarette, l'Assocarni si dice

convinta che lo studio dell'Oms "andrà a raffozare il Made in

Italy". "Al netto di una minima flessione" iniziale, la ricerca

dell'Oms non portera' quindi ­ secondo Assocarni ­ a una

riduzione dei consumi interni. Dopo la pubblicazione dello studio

dell'Oms sul consumo della carne rossa e sugli effetti

potenzialmente cancerogeni, interviene anche il ministro della

Salute, Beatrice Lorenzin, in apertura della due giorni di

conferenza a Milano dal titolo 'Nutrire il pianeta, nutrirlo in
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Alimenti: via libera a insetti e
alghe a tavola

Lorenzin, no allarmismi su
carne rossa

salute' in programma al Palazzo Italia di Expo 2015.

"La Dieta mediterranea, che è patrimonio dell'umanità, è la

risposta riconosciuta da tutti come mondialmente valida: il

segreto è mangiare poco di tutto, facendo un corretto uso di

carboidrati integrali, frutta, verdura, legumi, pesce, uova, carne

bianca e anche un pochino di carne rossa".

Insomma, puntualizza, "bisogna mangiare poco di tutto". "Inoltre

noi consumiamo molti meno insaccati rispetto ai paesi

"incriminati" come gli Stati Uniti".

"Noi ­ ha concluso il ministro ­ lavoriamo su questo da anni e

stiamo portando i nostri modelli nutrizionali all'attenzione del

mondo, lavoriamo nell mense scolastiche, facciamo campagne

nei confronti delle gestanti per prevenire l'obesità dei bambini".

Traduzioni Professionali
110 Lingue - Consegna in 24h Preventivo
Immediato Gratuito!
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Assocarni e Coldiretti: “No allarmismo, prodotti 
sani, ne consumiamo meno degli altri Stati” 
a cura di Giovanna Manna 

28 ott 2015 alle ore 6:57am 

 

Assica-Assocarni, dopo l’allarme tumori lanciato alcuni giorni fa dall’Oms, associandolo al 

consumo di carni lavorate e semi-lavorate, soprattutto se cotte alla brace, chiarisce che poiché “Gli 

italiani seguono la dieta mediterranea, consumano mediamente meno carne e salumi dei loro vicini 

europei, e ancora meno rispetto agli americani (sia del sud che del nord) o australiani, “la nostra 

salute non è a rischio”. 

“Le carni dei bovini allevati in Italia – precisa ancora Assica -Assocarni – presentano livelli di 

contenuto in grassi di gran lunga inferiore alla media dei paesi europei ed extraeuropei”. 

“Confidiamo, pertanto, che non si crei un ingiustificato allarmismo che rischia di colpire uno dei 

settori chiave dell’agroalimentare italiano. Che contribuisce a circa il 10-15% del prodotto interno 

lordo annuo, con un valore complessivo pari a circa 180 miliardi di euro”. 

A pensarla così anche Coldiretti, che afferma: “La carne italiana è la più sana. Le carni Made in 

Italy sono più sane, perché magre, non trattate con ormoni e ottenute nel rispetto di rigidi 

disciplinari di produzione ‘Doc’ che assicurano il benessere e la qualità dell’alimentazione degli 

animali garantendo agli italiani una longevità da primato con 84,6 anni per le donne e i 79,8 anni 

per gli uomini”. 

Inoltre, aggiunge ancora Coldiretti, “il rapporto Oms è stato eseguito su scala globale su abitudini 

alimentari molto diverse dalle nostre”, dove il consumo di wurstel e insaccati è minore rispetto, a 

quello negli Usa e nel resto del Nord Europa. 

“I falsi allarmi lanciati sulla carne mettono a rischio 180mila posti di lavoro in un settore chiave del 

Made in Italy a tavola, che vale da solo 32 miliardi di euro, un quinto dell’intero agroalimentare 

tricolore”. 



LORENZIN: «ITALIA AL
SICURO» Coldiretti: «Came rossa
arischiol80mila posti» Fabbroni a
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Allarme insaccati. Allevatori e produttori in rivolta. Chef Rubio: «No alle crociate»

Lorenzin: mangio carne italiana
Coldiretti, a rischio 180.000 posti

La mappa Consumo prò-capite (in kg) di carne 2010/2012 •
2022 previsione UNIONE EUROPEA Bovina Suina
Pollame Ovina Bovina Suina Pollame Ovina AUSTRALIA
Bovina Suina Pollame Ovina S3 •» «R. to co Fonte OECD/
FAO

Mario Fabbroni ROMA -
«Nessun allarmismo,
mangio anch'io la carne:
eppure sto ancora allattando
i miei figli». Il ministro
della Salute, Beatrice
Lorenzin, scende in campo
per difendere la filiera
italiana e per sgombrare il
campo dalle facili illazioni
sulla presunta stretta
relazione tra came rossa
lavorata e tumore. I dati

contenuti nel report
dell'Organizzazione
mondiale della Sanità
(Oms) hanno sollevato un
vespaio. «Dico no alle
crociate. L'importante è
avere consapevolezza di
ciò che si mangia: gli
insaccati fateveli da voi»,
tenta di tagliare corto lo
Chef Rubio. Ma Assocarni
e Confagricoltura non
hanno affatto voglia di
sottovalutare gli effetti
negativi degli stu

di Oms: «L'Italia è leader
nell'Ue per quantità di
prodotti con marchio di
qualità». Non solo.
«L'allarmismo danneggia
sia allevatori che
consutmatori». Durissimo
Roberto Moncalvo,
presidente di Coldiretti: «I
falsi studi sulla carne

mettono a rischio ISOmila
posti di lavoro, in un
settore chiave del "made
in Italy" a tavola, che vale
da solo 32 mi
liardi di euro: un quinto
dell'intero agroalimentare
tricolore». «In Italia
abbiamo un sistema di
lavorazione delle carni di
altissimo livello e qualità
- aggiunge il ministro
Lorenzin -. Noi non
utilizziamo molte
componenti invece
permesse in altre parti del
mondo e c'è una grande
attenzione alla qualità del
prodotto affinchè questo
sia il più

possibile naturale: ciò li
rende anche tra i migliori
al mondo. Quindi il
segreto è mangiare poco di
tutto». Dieta mediterranea
sugli scudi, quindi. «Se c'è
una "colpa" nello studio
dell' Oms - dice il
presidente nazionale della
Cia-Confederazione
italiana agricoltori, Dino
Scanavino - è quella di
non tenere conto degli stili
di vita e delle peculiarità
di consumo nei diversi
Paesi. Tanto più che in
Italia il consumo di carni e
salumi è la metà della
soglia di rischio indicata
dalla

stessa Oms». Invece gli
specialisti italiani di
tumori ribadiscono la
serietà dell'allarme
dell'Oms e sostengono che
c'è troppa carne rossa sulla
tavola degli italiani: il
56% dei connazionali la
consuma infatti in media
3-4 volte a settimana,
contro le 1-2 volte
consigliate. Dice il
presidente
dell'Associazione italiana
di oncologia medica
(Aiom), Carmine Pinto:
«L'Oms conferma dati che
conoscevamo da tempo,
ovvero che la presenza di
conservanti o di prodotti di
combustione in questi
alimenti è legata ad alcuni
tipi di tumore».
riproduzione riservata ®
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? Sanità «In Italia il sistema di lavorazione è di altissimo livello» ì
Carne, la Lorenzin rassicura m'IUn invito al buon senso Ianche da parte
della Lega £per la lotta contro i tumori ROMA «Nessun allarmismo».
All'indomani dell'allerta lanciata dall'Organizzazione mondiale della
Sanità (Oms) che ha indicato carne rossa e quella lavorata |g come
prodotti a rischio cancro |2 per l'uomo, il ministro della Salì Iute
Beatrice Lorenzin rassicu|£ ra: «In Italia abbiamo un sistea£ ma di
lavorazione delle carni di "• altissimo livello e qualità. Le ri-Beatrice
Lorenzin. Ha sottolineato la qualità della dieta mediterranea cerche non
devono spaventare». E aggiunge che la marcia in più per il nostro Paese
è la dieta mediterranea, «patrimonio dell'umanità». Anche il ministro
delle Politiche agricole Maurizio Martina invita a non «generalizzare e
cadere in allarmismi, mentre dobbiamo continuare il lavoro di
educazione alimentare portato avanti anche all'Expo». Un invito a
lasciarsi «guidare dalbuon senso» arriva anche dal presidente della
Lega italiana per la lotta contro i tumori (Lilt) Francesco Schittulli. >
Pag. 4

Dopo che l'Oms ha inserito carni rosse e iaworate tra gii alimenti cancerogeni Lorenzin:
niente allarmismi, i nostri sistemi sicuri La marcia in più dell'Italia è la dieta
mediterranea. Il Codacons: informazioni sui prodotti a rischio

Manuela Correrà
ROMA
«Nessun allarmismo».
All'indomani dell'allerta
lanciata dall'Organizzazione
mondiale della sanità (Oms)
che ha indicato la carne rossa e
quella lavorata come prodotti a
rischio cancro per l'uomo, il
ministro della Salute Beatrice
Lorenzin rassicura: «In Italia
abbiamo un sistema di
lavorazione delle carni di
altissimo livello e qualità. Le
ricerche non devono
spaventare». Ed aggiunge che
la "marcia in più" per il nostro
Paese è rappresentata dalla
dieta mediterranea, «
patrimonio dell'umanità». «È
molto difficile spiegare le
procedure del dibattito
all'interno delFOms - ha
affermato Lorenzin - e siamo
ancora in una fase di studi
preliminari, non di
raccomandazioni. Bisogna
leggere molto bene il
documento dell'Oms, che parla
ovviamente delle diverse
componenti all'interno delle
carni processate, come ad
esempio i conservanti. Noi
abbiamo un sistema industriale
tra i più avanzati del mondo,
siamo tra quelli che hanno un
regime più ristretto», ad
esempio sul contenuto di sale o
conservanti. Ma ciò che fa la
differenza è appunto la dieta

mediterranea: «Basta
rispettarla, ma il problema è
che negli anni abbiamo
dimenticato la nostra tradizione
e tendiamo a mangiare sempre
più cibi processati». Ad ogni
modo, ha precisato, «questo
studio lo stiamo valutando e lo
abbiamo inviato al Comitato
per la nutrizione. Avremo
modo di valutarlo». Anche il
ministro delle Politiche
agricole Maurizio Martina
invita a non «generalizzare e
cadere in allarmismi, mentre
dobbiamo continuare il lavoro
di educazione alimentare
portato avanti anche nei sei
mesi di Expo». Ad offrire una
chiave di lettura è poi lo stesso
vice di

rettore generale dell'Oms, Oleg
Chestnov: «Sappiamo che
alcuni alimenti, a causa del
modo in cui vengono preparati
e lavorati, possono portare a
problemi di salute se magari
assunti in misura eccessiva.
Questi prodotti non vanno però
eliminati dalla dieta, ma
limitati», ha affermato. E un
invito a lasciarsi «guidare dal
buon senso» arriva anche dal
presidente della Lega italiana
per la lotta contro i tumori
(Lilt), Francesco Schittulli,
mentre il presidente dell'Istituto
superiore di sanità (Iss) Walter
Ricciardi spiega che

«selezionare attentamente i cibi
e le quantità è il principale
messaggio che deriva dallo
studio dell'Oms». Ciò che
questo studio indica, sottolinea,
«è che è fondamentale
selezionare i cibi che
ingeriamo, tenendo ben
presente il fatto che più i cibi so
no lavorati e trattati, più sono
pericolosi, e minore, quindi,
dovrà essere la loro quantità
nella nostra dieta. Tuttavia, è
sbagliato creare panico
generalizzato». Ma le
polemiche non si spengono: il
Codacons chie-

Una levata di scudi
dall'industria europea
Respinta al mittente la
tesi sul legame con i
tumori
de «avvertenze come per le
sigarette sui prodotti a rischio»,
ed è una vera levata di scudi
quella che arriva dall'industria
europea della lavorazione delle
carni (Clitravi), che respinge al
mittente la tesi sul rischio
cancro per l'uomo legato al
consumo delle carni rosse e
lavorate. Esistono «ampie
prove scientifiche dei benefici
del consumo di carne
nell'ambito di una dieta sana» e
«la carne e i prodotti a base di
carne sono una fonte essenziale
di nutrienti»,

? Sanità «In Italia il sistema di lavorazione è di altissimo livello» ì
Carne, la Lorenzin rassicura m'IUn invito al buon senso Ianche da parte
della Lega £per la lotta contro i tumori ROMA «Nessun allarmismo».
All'indomani dell'allerta lanciata dall'Organizzazione mondiale della
Sanità (Oms) che ha indicato carne rossa e quella lavorata |g come
prodotti a rischio cancro |2 per l'uomo, il ministro della Salì Iute
Beatrice Lorenzin rassicu|£ ra: «In Italia abbiamo un sistea£ ma di
lavorazione delle carni di "• altissimo livello e qualità. Le ri-Beatrice
Lorenzin. Ha sottolineato la qualità della dieta mediterranea cerche non
devono spaventare». E aggiunge che la marcia in più per il nostro Paese
è la dieta mediterranea, «patrimonio dell'umanità». Anche il ministro
delle Politiche agricole Maurizio Martina invita a non «generalizzare e
cadere in allarmismi, mentre dobbiamo continuare il lavoro di
educazione alimentare portato avanti anche all'Expo». Un invito a
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Manuela Correrà
ROMA
«Nessun allarmismo».
All'indomani dell'allerta
lanciata dall'Organizzazione
mondiale della sanità (Oms)
che ha indicato la carne rossa e
quella lavorata come prodotti a
rischio cancro per l'uomo, il
ministro della Salute Beatrice
Lorenzin rassicura: «In Italia
abbiamo un sistema di
lavorazione delle carni di
altissimo livello e qualità. Le
ricerche non devono
spaventare». Ed aggiunge che
la "marcia in più" per il nostro
Paese è rappresentata dalla
dieta mediterranea, «
patrimonio dell'umanità». «È
molto difficile spiegare le
procedure del dibattito
all'interno delFOms - ha
affermato Lorenzin - e siamo
ancora in una fase di studi
preliminari, non di
raccomandazioni. Bisogna
leggere molto bene il
documento dell'Oms, che parla
ovviamente delle diverse
componenti all'interno delle
carni processate, come ad
esempio i conservanti. Noi
abbiamo un sistema industriale
tra i più avanzati del mondo,
siamo tra quelli che hanno un
regime più ristretto», ad
esempio sul contenuto di sale o
conservanti. Ma ciò che fa la
differenza è appunto la dieta

mediterranea: «Basta
rispettarla, ma il problema è
che negli anni abbiamo
dimenticato la nostra tradizione
e tendiamo a mangiare sempre
più cibi processati». Ad ogni
modo, ha precisato, «questo
studio lo stiamo valutando e lo
abbiamo inviato al Comitato
per la nutrizione. Avremo
modo di valutarlo». Anche il
ministro delle Politiche
agricole Maurizio Martina
invita a non «generalizzare e
cadere in allarmismi, mentre
dobbiamo continuare il lavoro
di educazione alimentare
portato avanti anche nei sei
mesi di Expo». Ad offrire una
chiave di lettura è poi lo stesso
vice di

rettore generale dell'Oms, Oleg
Chestnov: «Sappiamo che
alcuni alimenti, a causa del
modo in cui vengono preparati
e lavorati, possono portare a
problemi di salute se magari
assunti in misura eccessiva.
Questi prodotti non vanno però
eliminati dalla dieta, ma
limitati», ha affermato. E un
invito a lasciarsi «guidare dal
buon senso» arriva anche dal
presidente della Lega italiana
per la lotta contro i tumori
(Lilt), Francesco Schittulli,
mentre il presidente dell'Istituto
superiore di sanità (Iss) Walter
Ricciardi spiega che

«selezionare attentamente i cibi
e le quantità è il principale
messaggio che deriva dallo
studio dell'Oms». Ciò che
questo studio indica, sottolinea,
«è che è fondamentale
selezionare i cibi che
ingeriamo, tenendo ben
presente il fatto che più i cibi so
no lavorati e trattati, più sono
pericolosi, e minore, quindi,
dovrà essere la loro quantità
nella nostra dieta. Tuttavia, è
sbagliato creare panico
generalizzato». Ma le
polemiche non si spengono: il
Codacons chie-

Una levata di scudi
dall'industria europea
Respinta al mittente la
tesi sul legame con i
tumori
de «avvertenze come per le
sigarette sui prodotti a rischio»,
ed è una vera levata di scudi
quella che arriva dall'industria
europea della lavorazione delle
carni (Clitravi), che respinge al
mittente la tesi sul rischio
cancro per l'uomo legato al
consumo delle carni rosse e
lavorate. Esistono «ampie
prove scientifiche dei benefici
del consumo di carne
nell'ambito di una dieta sana» e
«la carne e i prodotti a base di
carne sono una fonte essenziale
di nutrienti»,
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riferisce l'organizzazione
europea. Critico pure il
presidente della Coldiretti,
Roberto Moncalvo: «I falsi
allarmi lanciati sulla carne -
avverte - mettono a rischio
ISOmila posti di lavoro in un
settore chiave del made in Italy
a tavola, che vale da solo 32
miliardi di euro, un quinto
dell'intero agroalimentare tri
colore». «Le carni italiane sono
di qualità e sicure, perciò non
crediamo proprio a possibili
allarmi su ricadute negative nei
consumi di carne». Ad
allontanare con assoluta
tranquillità i rischi di un
impatto economico negativo su
salumi e carni rosse prodotte in
Italia dopo l'allarme dell'Oms è
Francois Tomei, direttore di
Assocarni, organizzazione di
Confindustria che associa le
imprese di macellazione e
lavorazione delle carni bovine.
«Caso mai osserva Tomei - i
consumatori, che ben
conoscono le caratteristiche di
sicurezza e salubrità delle carni
prodotte in Italia, spenderanno
qualche euro in più per
comprare i nostri prodotti ed
essere sicuri di quello che
mangiano e rinunceranno a cibi
low cost di incerta origine. <

¥ 444 UNIONE EUROPEA14 9S 12 8127 68 7,3 • I« 09 0,8 [IL216 715,8 202 la mappa Consumo pro capite
(in kg) di carne1« 326—il20821'2 202 [IL216 715,8 09 0,8 UNIONE EUROPEA14 9S 12 8127 68 7,3 • I« i
¥ 444 02 0,2 202 [ 21120,8 L216 71 38839,6 ,8 09 GIAPPONE 0,8 UNI 21!2£J 20 021.5 NE EUROPEA14
9S 04 0,3 12 812 2010/ 2022 2012 previsione 68 7,3 • I« i AUSTRALIA 191 ¥ 444 02 0,2 "31632,5 202 [ 2
ISiì 15 515,7 120,8 L216 71 pollame 38839,6 88ÏÎ2 ,8 0 Fonie OECDffAO GIAPPONE 0,8 NUOVA
ZELANDA UNI 21!2£J 2
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LE REAZIONI NON CALANO I CONSUMI Un
coro di critiche da tutto il mondo: «II fumo è
un'altra cosa»

ROMA il Chi definisce il documento «una farsa» ma anche a chi accusa l'agenzia di
aver «torturato i dati», nel mondo sono molti i pareri contrari alla decisione di
inserire la carne nell'elenco delle sostanze cancerogene. A dare fastidio ai
produttori, ma non solo, è soprattutto l'accostamento al tabaccoead altre sostanze
pericolose. «Non bisognerebbeconfrontare salsicceesigarette- haaffermato a una
radio di Sydney il ministro dell'Agricoltura australiano Barnaby Joyce - e questo
rende tutta la faccenda una farsa». A fargli eco è l'associazione Meat and Livestock
Australia, secondo cui «il consumodi carne rossafa parted! una dieta salutare e
bilanciata». Molte le critiche anche dagli Usa, dove il North American Meat
Institute, che rappresenta i produttori di carne lavorata, accusano la lare di «aver
torturato i dati per ottenere un risultato preciso». Dello stesso tono il commento
della Chamber of Food and Beverage Industry di Hong Kong, secondo cui «l'Oms
non ha fatto distinzioni tra gli additivi». Anche l'associazione Cancer Research Uk
ricorda che la pericolosità della came lavorata è comunque inferiore a quella delle
sigarette, al punto che se tutti i britannici smettessero di fumare si avrebbero 64mila
morti in meno l'anno, mentre se smettessero di mangiare carne rossa e lavorata le
vite salvate sarebbero 9mila.«E'owiochelaquestioneè quanta se ne mangia -
sottolinea Umberto Tirelli, direttore scientifico del Cro di Aviario -, ma tutto il
discorso va messo nel giusto contesto, cioè che viviamo in un mondo in cui un
miliardo di per- il Chi definisce il documento «una farsa» ma anche a chi accusa
l'agenzia di aver «torturato i dati», nel mondo sono molti i pareri contrari alla
decisione di inserire la carne nell'elenco delle sostanze cancerogene. A dare fastidio
ai produttori, ma non solo, è soprattutto l'accostamento al tabaccoead altre sostanze
pericolose. «Non bisognerebbeconfrontare salsicceesigarette- haaffermato a una
radio di Sydney il ministro dell'Agricoltura australiano Barnaby Joyce - e questo
rende tutta la faccenda una farsa». A fargli eco è l'associazione Meat and Livestock
Australia, secondo cui «il consumodi carne rossafa parted! una dieta salutare e
bilanciata». Molte le critiche anche dagli Usa, dove il North American Meat
Institute, che rappresenta i produttori di carne lavorata, accusano la lare di «aver
torturato i dati per ottenere un risultato preciso». Dello stesso tono il commento
della Chamber of Food and Beverage Industry di Hong Kong, secondo cui «l'Oms
non ha fatto distinzioni tra gli additivi». Anche l'associazione Cancer Research Uk
ricorda che la pericolosità della came lavorata è comunque inferiore a quella delle
sigarette, al punto che se tutti i britannici smettessero di fumare si avrebbero 64mila
morti in meno l'anno, mentre se smettessero di mangiare carne rossa e lavorata le
vite salvate sarebbero 9mila.«E'owiochelaquestioneè quanta se ne mangia -
sottolinea Umberto Tirelli, direttore scientifico del Cro di Aviario -, ma tutto il
discorso va messo nel giusto contesto, cioè che viviamo in un mondo in cui un
miliardo di per-Fiorentìne Dario Cecchini. sone non ha cibo sufficiente. Noi
abbiamo un problema di abbondanza che andrebbe affrontato nelle scuole,
insegnando l'importanza della dieta mediterranea». Lo stesso tono lo troviamo in
Italia. «Le nostrecarni sono di qualità e sicure, perciò non crediamo proprio
apossibili allarmi su ricadute Ad al lontanare con assoluta tranquillità i rischi di un
impatto economico negativo su salumi ecam! rosse è Francois Tomei, direttore di
Assocarni, organizzazione di Confindustria che associa le imprese di macellazionee
lavorazione del le carni bovine. «Caso mai - osserva Tomei - i consumatori, che ben
conoscono le caratteristiche di sicurezza e salubrità delle carni prodotte in Italia,
spenderanno qualche euro in più per comprare i nostri prodotti ed essere sicuri di
quello che mangiano e rinunceranno a cibi low cost di incerta origine».
Aconfermare la perplessità degli italiani di fronte alla lista dell'Oms sono gli stessi
macellai che, a un giorno dalla diffusione della notizia, non hanno riscontrato un
calo delle vendite e non sono affatto spaventati dall'impatto economico che la
notizia il Chi definisce il documento «una farsa» ma anche a chi accusa l'agenzia di
aver «torturato i dati», nel mondo sono molti i pareri contrari alla decisione di
inserire la carne nell'elenco delle sostanze cancerogene. A dare fastidio ai
produttori, ma non solo, è soprattutto l'accostamento al tabaccoead altre sostanze
pericolose. «Non bisognerebbeconfrontare salsicceesigarette- haaffermato a una
radio di Sydney il ministro dell'Agricoltura australiano Barnaby Joyce - e questo
rende tutta la faccenda una farsa». A fargli eco è l'associazione Meat and Livestock
Australia, secondo cui «il consumodi carne rossafa parted! una dieta salutare e
bilanciata». Molte le critiche anche dagli Usa, dove il North American Meat
Institute, che rappresenta i produttori di carne lavorata, accusano la lare di «aver
torturato i dati per ottenere un risultato preciso». Dello stesso tono il commento
della Chamber of Food and Beverage Industry di Hong Kong, secondo cui «l'Oms
non ha fatto distinzioni tra gli additivi». Anche l'associazione Cancer Research Uk
ricorda che la pericolosità della came lavorata è comunque inferiore a quel
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L1 allarme Oms mette a rischio migliaia di lavoratori
CentottaMarnila le persone che potrebbero perdere i I posto. La
Coldiretti: "La qualità della carne italiana è diversa dai cibi
sotto accusa». Ma il consumo sarebbe già calato del 20%

di Barbara Fruch Troppa carne al
fuoco. La vicenda della fatwa
dell'Oms contro il consumo di carni
lavorate oltre alla colpa di fare di
tutta l'erba un fascio ha anche quella
di portare con se concreti rischi per
l'occupazione. In particolare quella
italiana che nel settore delle
eccellenze gastronomiche riesce
ancora a dare da mangiare a
tantissime famiglie. Come denuncia
il presidente della Coldiretti,
Roberto Moncalvo, «Sta creando
una campagna allarmistica
immotivata per continua Moncalvo -
soprattutto se si considera che la
qualità della carne italiana, dalla
stalla allo scaffale, è diversa e
migliore e che i cibi sotto accusa
come hot dog e bacon

non fanno parte della tradizione
nòstrana». Da considerare lo stile di
vita degli italiani e la qualità della
carne, non paragonabile a quella
d'oltre oceano. «Nel nostro Paese i
modelli di consumo della carne -
sottolinea ancora Moncalvo - si
collocano perfettamente all'interno
della Dieta Medi
terranea che, fondata su una
alimentazione basata su prodotti
locali, stagionali, freschi, è il
segreto alla base dei primati di
longevità degli italiani, con 84,6
anni per le donne e i 79,8 anni per
gli uomini. Le carni Made in Italy
sono più sane, perché magre, non
trattate con ormoni. Non a caso il
nostro Paese vanta il primato a
livello europeo per numero di
prodotti a base di carne "Doc", ben
40 specialità di salumi che hanno
ottenuto la denominazione d'origine
o L'associazione di categoria
evidenzia quindi come il rapporto
Oms sia stato eseguito su scala
globale su abitudini alimentari
molto diverse come quelle
statunitensi. «A dover rassicurare i
consumatori italiani è tra l'altro -
rivela la Coldiretti - una frase
riportata sullo stesso studio

delTOms dove si afferma chiaramente
che "è necessario capire quali sono i
reali margini di rischio ed entro che
dosi e limiti vale la pena di
preoccuparsi davvero". Altrettanto
importante è capire esattamente di
quali tipi di carne e di quali sistemi di
lavorazione si sta realmente parlando
quando si punta il dito contro la
carne. Basti pensare agli Usa, dove il
consumo di prodotti a base di carne è
superiore del 60 per cento superiore
all'Italia e dove l'utilizo di ormoni e di
altre sostanze atte a favorire la
crescita degli animali è considerato
del tutto lecito. L'ennesimo falso
allarme che non riguarda le nostre
produzioni con
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ferma la necessità di accelerare nel
percorso dell'obbligo di etichettatura
d'origine per tutti gli alimenti, a
partire dai salumi - conclude il
presidente della Coldiretti - È questa
la vera battaglia che l'Italia deve fare
in Europa per garantire la salute dei
suoi cittadini e il reddito delle sue
imprese». A ribadire come la salute di
chi consuma carne non sia a rischio ci
ha pensato anche Assica-Assocarni.
«Le carni dei bovini allevati in Italia
pre

sentano livelli di contenuto in grassi
di gran lunga inferiore alla media
dei paesi europei ed extraeuropei»,
spiaga Assica-Assocarni, che
aggiunge: «Confidiamo non si crei
un ingiustificato allarmismo che
rischia di colpire uno dei settori
chiave delragroalimentare italiano.
D settore agroalimentare in Italia
contribuisce acircail 10-15% del
prodotto interno lordo annuo, con
un valore complessivo pari a circa
180 miliardi di euro».

Ma gli effetti negativi ci sarebbero
già stati, in un solo giorno.
Secondo i dati della Confersercenti
"le vendite sono calate di circa il
20% nelle macellerie tradizionali' '.
«In questo momento - ha detto il
presidente Gian Paolo Angelotti -
regna una grande confusione: la
gente è spaesata e confusa e chiede
spiegazioni proprio ai
commercianti. Non possono essere
sempre e comunque i macellai a
metterci la faccia come quando
scoppiò il caso della mucca pazza.
Ci vogliono sicurezze alimentari
che vanno ben oltre». Sul caso è
intervenuta anche il ministro alla
Salute Beatrice Lorenzin. «Nessun
allarme, la mangio anche io -
assicura - Sto ancora allattando i
miei gemelli e loro hanno
l'alimentazione della mamma. Io
mi nutro in modo equilibrato,
mangiando tutto, anche la carne
rossa che tra l'altro mi serve per
tenermi su e per il contenuto di
ferro. Seguo i principi della dieta
mediterranea e del mio medico che
mi ha consigliato un'alimentazione
corretta con tutte le componenti
bilanciate in modo appropriato». •
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ANSA.IT 
 
Allarme carni: Martina, no allarmismi, sì a dieta corretta 
  
Carni italiane ipercontrollate e qualitativamente superiori 
  
  
             
(ANSA) ‐ MILANO, 29 OTT ‐ Riguardo alla ricerca dell'Oms 
sulle carni rosse, "ribadisco che non vanno assolutamente creati 
allarmismi esagerati, anche perché queste ricerche sono note da 
tempo e il tema vero che pongono è quello della corretta dieta, 
dell'equilibrio tra quantità, qualità, composizione nutrizionale 
degli alimenti". Lo ha detto il ministro delle Politiche 
Agricole, Maurizio Martina, a margine dell'assemblea nazionale 
della Cia, a Expo. 
   "Gli effetti di un'informazione come quella che è stata data 
‐ ha aggiunto il ministro ‐ rischiano di creare un problema, in 
particolare alle filiere zootecniche, e di questo sono 
preoccupato perché gli effetti si vedono". "Penso che sia giusto 
reagire a questa situazione ricordando a tutti che la filiera 
zootecnica italiana, in particolare le carni italiane, sono da 
sempre iper controllate e qualitativamente superiori alle carni 
di tanti altri Paesi ‐ ha proseguito ‐. Con molta serenità ed 
equilibrio dobbiamo sapere che quello studio prende a 
riferimento alcuni casi molto particolari, straordinari, di 
alcuni Paesi dove la somministrazione di carni rosse è 
esagerata". "Stiamo a quello che dicono nutrizionisti, esperti e 
medici ‐ ha concluso Martina ‐ e ricostruiamo un equilibrio di 
valutazione su questa questione". (ANSA). 
 



 

 
 

CARNI ROSSE, MARTINA: STUPITO DA COME SI E’ 
MANEGGIATO DOSSIER E CHE STUDIO NON SIA STATO 
CONSEGNATO AI GOVERNI. ERRORE COMUNICARE IN 
QUESTO MODO INFORMAZIONI COSI’ IMPORTANTI 

 

29/10/2015 at 16:38 

“Sono stupito per come si è maneggiato un dossier 

di questa delicatezza e che uno studio di questo 

genere non sia stato consegnato ai governi”. Lo ha 

detto a proposito della “bomba” dell’Oms sulle 

carni rosse il ministro delle Politiche agricole e 

forestali Maurizio Martina in visita alla Fiera di 

Cremona. “Comunicare in questo modo 

informazioni così importanti – ha continuato il 

ministro – è un grave errore che piomba 

sull’agricoltura italiana in un momento di grande 

delicatezza per la zootecnia. Dobbiamo sapere che 

il lavoro che abbiamo portato avanti con Expo per valorizzare la anche la produzione italiana deve 

essere proseguito, nella consapevolezza del patrimonio enogastronomico del nostro paese”. 
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